
La  “Luce  della  Pace  di
Betlemme” a Cremona
Nel pomeriggio di sabato 18 dicembre, presso il Seminario
Vescovile di Cremona, gli scout delle Comunità MASCI Cremona 1
e Cremona 2, dopo un momento di preghiera, hanno distribuito
la “Luce della Pace di Betlemme” con il motto “Facciamoci Luce
per curare la Terra”. «Questa luce arriva da Betlemme, – ha
affermato lo scout Filippo Nespoli – è simbolo della nascita
di Gesù che ogni anno con il Natale rinasce nei nostri cuori.
È simbolo della pace, patrimonio di tutti».

La luce della pace è arrivata dalla stazione di Brescia grazie
ad  alcuni  scout  MASCI  che  l’hanno  trasportata  fino  al
Seminario  dove  tutta  la  comunità  ha  potuto  attingere  per
portarla nelle proprie case, parrocchie e associazioni.

Ogni anno un bambino austriaco accende una luce dalla lampada
nella grotta di Betlemme che è poi portata a Linz con un aereo
della linea austriaca e da lì, con la collaborazione delle
ferrovie è distribuita in tutto il territorio. Dal 1986 è
arrivata anche in Italia ad opera degli scout sudtirolesi di
madrelingua  tedesca  e  nel  1996  vi  è  stata  la  prima
distribuzione  a  livello  nazionale  utilizzando  il  mezzo
ferroviario  attraverso  una  staffetta  di  stazione  in
stazione. Questa tradizione a Cremona è iniziata nel 2006 e
quest’anno, dopo la pausa forzata di dicembre 2020, ricomincia
per  portare  un  messaggio  di  gioia,  speranza,  amore,
fratellanza  e  pace.

Gli  scout  adulti  del  MASCI  si  sono  occupati  della
distribuzione  della  luce  anche  presso  alcune  comunità  di
accoglienza come Focolare Grassi, S. Omobono e Casa di Nostra
Signora,  senza  tralasciare  neppure  alcune  parrocchie  e  i
gruppi  scout  del  territorio.  Nei  prossimi  giorni  la  luce
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arriverà  anche  alla  Casa  dell’accoglienza  e  alla  Cucine
benefiche, all’Ospedale Maggiore, in Palazzo vescovile e nel
Palazzo comunale di Cremona.


